
Affettata apertura a Cattolica 
con il film «The Lawnmower Man» 
variazione in chiave cibernetica 
del celebre mito di Frankenstein 

Intanto i curiosi fanno la coda 
per provare le «macchine virtuali» 
Un programma ricco di eventi 
che sacrifica il concorso ufficiale 

E apparve il Messia telematico 
Tutti a «Virtuality». L'atteso The Lawnmower Man di 
Brett Léonard, tratto da Stephen King, ha inagurato 
la tredicesima edizione del MystFest di Cattolica. 
Fantascienza ammonitrice applicata alle meraviglie 
della realtà virtuale. E per i festivalieri curiosi anche 
una prova pratica di immersione nel «cyberspazio» 
realizzato al computer. Sul fronte dei convegni, si in
daga sulla «natura dello sguardo filmico». 

• ' - ' '-'' DAL NOSTRO INVIATO " • ' • ' • 
MICHELE ANSU.MI 

• • CATTOLICA. E per ultimo 
arrivo il film. Sopraffatto da 
una cartella stampa alta cosi, • 
l'ormai strombazzatissimo The 
Lawnmower Man si è «virtual
mente» materializzato nella se- -
rata d'apertura del tredicesimo ; 
MystFest, il secondo diretto da 
Gian Piero Brunetta dopo la se
cessione viaregglna di Nolr in 
Festival. Niente male lo strillo 
pubblicitario scelto per recla-
mizzare l'evento: «Anni SO: no 
sex: 60: (ree sex: 70: more sex; 
80: corporate sex; 90: safe sex; 
2000: cyber sex». A ricordare, ; 
un po' per scherzo ma non : 
troppo, che nell'era del'Aids le 
nuove frontiere del sesso non ; 
potranno fare a meno di con
frontarsi con le opportunità ? 
messe a disposizione dalla 
realtà virtuale computerizzata 
(Howard Rheingold, nel suo li
bro Virtual Reality. ipotizza dei 
giganteschi preservativi conte
nenti migliaia di sensori colle
gati con piccoli vibratori capa
ci di ricevere e trasmetterla di
stanza il senso del tatto). . 

In effetti, sembrano divertirsi 
un mondo, almeno all'inizio, i 
due amanti del film di Brett 
Léonard. Dopo essersela spas- : 
sata all'antica, lui e lei indossa- ' 

> no nella luce bluastra di un la
boratorio i guanti speciali do-

'•' tati di sensori a fibre ottiche e I 
•'• relativi caschi * stereoscopici 
. fomiti di due piccoli visori a ; 
• cristalli liquidi. Oplà, il gioco è 
•- fatto: dentro lo scenario grafi-
.'•' co generato dal computer si 
-• materializzano bizzarre varia-
. zioni erotiche, sospiri di piace

re e fusioni totali; ma l'amples-
' so dura poco, perché dalla 

mente dell'uomo erompono •' 
: mostri spaventosi che impri-
'•' gionano 11 corpo della fanciul-
. la. Dall'estasi all'Incubo. 

Chissà se ripeterà il miraco-
• lo (commerciale) americano 
questo The Lawnmower Man, 

'- che la «Chance Film» distribui-
1 rà in autunno nelle sale Italia-
'•'• ne. Certo è che domenica sera. 

qui a Cattolica, il cinema Ari-
; ston è stato preso d'assalto dal 

pubblico richiamato In gran 
; numero dalle delizie tclemati-
, che del ciberscsso. Ma il film, : 
, costato poco più di 14 milioni ' 

di dollari, non è altro che 
• un'ennesima riscrittura del mi-
to di Frankenstein applicata ai 

: prodigi dell'immagine virtuale. 
> Con monito incorporato: per- -

che è chiaro che, dopo aver : 
: aumentato l'esperienza cere-

ià>ntrolM 
e icor^ 

OIANNI DOMINA 

• • ' Nel suo piccolo anche 
l'Ente teatrale italiano (Eti) 
è una spia di come vanno le 
cose nel nostro paese. Sono 
passati, infatti, più di sei me
si e non si è ancora conclusa 
la vicenda della sostituzione 
del vecchio direttore gene
rale. Bruno D'Alessandro. 
Un direttore nominato esat
tamente venti anni fa e mal 
sostituito. - < . „ • . . ; ...-

La legge del parastato (in 
cui l'Eti rientra) consentiva, 
per la verità, dì confermare 
ìndefinittvamente il direttore 
nel suo incarico. Solo che 
questa facoltà doveva essere 
esercitata previa verifica da 
effettuarsi ogni quattro anni: 
che è il tempo ufficiale di 
durata del mandato. Ma per 
D'Alessandro non è mal val
sa questa regola. Nominato 
nel 72. fino al "91 ha conti
nuato a svolgere ininterrot
tamente le sue funzioni. A 
chi, come noi. sollevava tale 
questione, si rispondeva che 
là nomina era antecedente 
alla legge 70 del parastato 
(197S) e.alla legge di rifor
ma dell'Eli (1978T. Come se 
ben due leggi dello Stato 
non fossero sufficienti a far 
decadere la norma di un re
golamento intemo. SI, per
ché era proprio in forza del
le norme transitorie del re
golamento dell'EU che al 
D'Alessandro era stato asse
gnato quel ruolo «ad esauri
mento». . . 

• Le leggi, si sa, vanno inte-
pretate. Ma il fatto è che 
questa versione delle cose è 
stata data finché ha fatto co
modo. Quando, invece, si è 
deciso di cambiare, anche 
le leggi sono state piegate 
alle nuove decisioni, al pun
to da sanare in un attimo 
quanto non si era voluto sa
nare In venfannl. 

Quel che è peggio, però, è 
che nemmeno questa tor
tuosa vicenda ha contribuito 
a migliorare la situazione, 
resa già molto pesante dalla 
crisi finanziaria dell'ente. 
che ne ha bloccato per circa 
un anno una buona parte 
delle attività. Mentre il vec
chio direttore ha continuato 
a rimanere al suo posto, il 
consiglio dell'Eti ha indicato 
prima Pischedda poi Carbo-
noli quali suol successori. La 
prima nomina, però, non é 
diventata mai operativa, an
che perché nel frattempo Pi
schedda è stato eletto sena
tore, mentre la seconda non 
é stata ancora ratificata, ma 

in compenso è stata aperta-
':. mente contestata dal mp-

presentante della Corte dei 
conti. 

Per quel che ci riguarda, 
•. non è la competenza di Car-
••'• bonoll ad essere in dlscus-
' sione. In discussione, sem-
; mal, é il fatto assai singolare 
1" che la scelta sia caduta su di 

un tecnico che, per ragioni 
'•':. di età, potrà esercitare le sue 

funzioni per non più di due 
:• anni. . -

Questo dal lato amrnini-
. ; strativo. Da quello politico, 
,;, invece, come non rilevare 1 che indicare sempre un no-
; me, e uno solo, in omaggio 
.per giunta a logiche essen-
: zialmente politiche, e un 
.:, metodo che dovrebbe ap- : 
•; partenere al passato? D'A-
. lessandro, Pischedda, Car-
V bonoli: tutti e tre - guarda 

j : caso - sono socialisti, come, 
. guarda caso, democristiani 
•'; sono sempre stati i presiden-
•;• ti dell'ente. Chiedo al mini-
.'! suo competente: forse che 
'•" esiste una regola non scritta 
i che sancisca questa sparti-

,': zione? E se si, dove e da chi 
ì è stata pattuita? . 
;. E chiedo al sen. Pisched-

'•'•• da: non ritiene egli opportu-
• ' no, In base a un principio di 
.'.'.' incompatibilità morale se 
; non formale, dimettersi al-

;.- meno dall'esecutivo, che è 
i organo di gestione e di am-

-•••• ministrazione corrente? Per- ; 
' che non solo i socialisti de
tengono da sempre il posto 

.'•; di direttore generale, ma , 

... hanno anche oen due loro 
„• • rappresentanti in seno all'è-
'v secutlvo. Esecutivo da cui è 
'••! invece escluso persino II vi-
:'. cepresidente dell'ente che, 
,:" guarda un po', ha il torto di 
, non essere né democristia-

V no né socialista. Ci vorrà an-
'.: cora molto tempo > prima 

che sia superata quest'ulte
riore anomalia? Ma quel che 

•;. più conta è che tutto ciò di-
; : mostra «ad abundantium» 
: quanto avevano ragione noi 
'•• a chiedere che non si proce-

"desse al rinnovo delle cari-
:•':- che. e dei consiglieri, prima 
.. che fosse varata la nuova 
',' legge sul teatro e, in subordì-. 

ne, prima che fosse almeno 
" modificata la composizione 
'delconsiglio. » • • 

Un consiglio pletorico di 
ventuno persone è diffidi-

^; mente giustificabile. Ma an-
- cor meno lo e un consiglio 
,' in cui molti degli eletti sono 
' esposti anche solo al sospct-
• •• to di essere, loro malgrado, 
' dei controllori-controllati 

Una scena 
del film 
«The • 
Lawnmower 
Man» 
che ha aperto 
il Mystlest 
di Cattolica 

brale endocrina della cavia ; 

umana prescelta, la macchina 
finirà con il ribellarsi al volere 
dell'uomo, provocando fanta
siosi sfracelli. • 

Da manuale la storiella. Il 
giovane regista Brett Léonard, 
ripudiato da Stephen King per 
essersi preso troppe libertà ri
spetto alla pagina scritta, im- : 
magina che un giardiniere ri- ; 
tardato con la bella faccia di 
Jeff Fahey finisca nelle grinfie 
dello scienziato Plerce Bro-
snan, cervellone della tecnolo
gia cibernetica alle prese con 
un progetto segretissimo pilo
tato dalla Cia. Naturalmente, 

l'esperimento riesce: in pochi 
giorni, grazie alle stimolazioni 
virtuali, il pacifico scemotto si 
trasforma in un essere dotato 
di super-intelligenza, e di IT a 
diventare una minaccia per 
l'umanità il passo è breve. In
tanto, per la gioia della platea, 
il novello Messia telematico 
pensa bene di liquidare i nemi
ci usando i terribili poteri ac- ; 
quislti: scompone la struttura ' 
chimica dei corpi, telecoman
da col pensiero la falciatrice, 
incendia a distanza... 

Più avvincente del vecchio 
Tron della Disney, The Lawn-

mowerMan sfodera meraviglie 
visuali in cui il retrogusto psi
coanalitico delle forme si mi
schia al fulgore cromatico del-, 
la minaccia; e se l'effetto ogni 
tanto lambisce la comicità in
volontaria, bisogna riconosce
re che si esce vagamente tur- ; 
batl dalla visione. E non nel 
senso caro a Elémire Zolla, il ' 
più citato dagli esperti del ra
mo, il quale scrive nel suo Usa
te dal mondo che «CU occhiali 
magici mostreranno la natura 
illusoria d'ogni realtà, la sua 
scambievolezza, la sua sosti
tuibilità, e faranno quindi ac
cedere o molti o pochi al mas

simo fine: la liberazione». 
Chiaro che le questioni filo

sofiche e morali poste dall'e-
spandersi della realtà virtuale 
non dovrebbero negare 11 pia
cere della scoperta: per que
sto, Il pur dotto MystFest (oggi 
salpa il convegnone su «Bios, 
Eros, Thanatos») ha messo a 
disposizione dei festivalieri cu
riosi due macchine «Virtuality» 
importate in esclusiva dalla R 
& C Erga e programmabili a 
piacere sotto il controllo dei 
tecnici. Magari sono da racco
mandare al direttore del festi
val Brunetta, che, nel dedicare 

il suo secondo MystFest alle 
«interdizioni dello sguardo», ha 
tirato in ballo la figura della 
Medusa: intesa come «figura 
che col suo sguardo mortale ' 
inibisce la visione e al tempo ì 
stesso ci spinge a voler guarda- ; 

re proprio la dove non è con
cesso vedere». ;•..•;••••,,(£ ••'•',. 

In realtà, la prima delle in
terdizioni sembra costituita • 
dall'andamento del punitivo ' 
programma, cosi fitto di con- ; 
vegni, retrospettive, omaggi e ; 
chiacchiere varie da finire con ; 
il penalizzare il concorso. Ri
sultato: l'altra sera, per l'ingle- ; 
se Dakota Road di Nick Ward, 
cominciato all'una di notte, 
c'erano meno di venti persone " 
in sala; e non troppo meglio 
era andata al film precedente, 
l'austriaco Dead Flowers di Pe- ' 
ter lly Huemer. Non che fosse
ro capolavori, soprattutto il pri- . 
mo, una commedia grottesca 
sulle disavventure amorose di ; 

un derattizzatore Infelice inva- , 
ghitosi di una misteriosa auto
stoppista forse tornata dall'Al
dilà, e per questo braccata da 
un killer vestito di viola. Più in
teressante Dakota Flood, am
bientato ai margini di una base 
aerea della Nato in Inghilterra, 
anche se risulta di ardua deci- ", 
frazione la sua collocazione in 

' un festival intitolato al mistero. ; 
Contrappuntato dai blues di ; 
K.C. Douglas e attaversato da , 
un sottotesto incestuoso, il film 

: racconta la sbriciolamento di 
una famiglia contadina, visto 
con gli occhi della ribelle Jean: 
lei sogna di volare lassù con un 
Top Cun alla Tom Cruise, la vi
ta di quaggiù le regalerà un 
boyfnend sfasato che la mette 
incinta 

L'Austràliatì Ballet, diretto da Maina Gielgud, ha inaugurato ii Festival di Nervi 
Una straordinaria versione del balletto, una fiaba vestita dai colori del nuovo mondo 

Il quinto continente di Coppetta 
La giovane e dinamica compagnia dell'Australian 
Ballet, diretta dalla nipote di Sir John Gielgud, Mai
na, ha inaugurato il ventiseiesimo Festival del Ballet
to di Nervi. Dedicato ai cinque continenti, in onore 
alla sfida di Colombo, il più antico festival di danza 
italiano sembra voler recuperare i fasti del passato. 
Dalle danze africane al Tokio Ballet: mille e seicento 
posti attendono gli spettatori sino a fine luglio. > 

MARINELLA QUATTKRINI 

• 1 NERVI, Paragonabile al
l'affermazione delia Danimar
ca agli europei di calcio, il sor
prendente debutto dell'Austra- ' 
lian Ballet al Festival Interna-
zionale del Balletto di Nervi . 

. (ha inaugurato la XVIeslma 
• edizione) dimostra che entu- > 
siasmo e gusto della professio
nalità sono ancora delle virtù ': 
alla periferia dei continenti e 
degli imperi. Nata poco più di : 
trent'anni or sono, la compa
gnia che oggi ha sede nei pres
si di Melbourne, non si era mai 
presentata pnma d'ora in Italia 

e la sua attuale direttrice, Mai-
: na Gielgud, parente del cele
bre attore britannico, Sir John 
Gielgud, già stella di Béjart, ha 
pensato bene di esibirne il ta
lento in un doppio program
ma: una Coppella tradizionale 
e un trio di coreografie classi
co-moderne (in scena stasera 
e domani) tra le quali spicca 
Cala Performance di Antony 
Tudor e Of Blessed Memory 
dell'australiano Stanton Wel-
eh. 

Cosi il Festival del Balletto di 
Nervi, risorto timidamente a 

nuova vita l'anno scorso - ma 
con il direttore di sempre, Ma
rio Porcile - mette subito a se
gno una sua carta vincente. 
Inutile cercare, infatti, nella 
Coppella dell'Australian Ballet, 
elementi di sconvolgente novi
tà. L'impianto del balletto, 
espressione del tardo romanti
cismo francese, è riesumato 
dagli australiani nell'ottica del
la scuola russo-italiana, secon
do il gusto di Marius Petipa, il 
coreografo della Bella addor-
. mentala e di Enrico Cecchetti, • 
il grande maestro, senza il 
quale non sarebbero forse esi
stite le prodezze dei Ballets 
Russes. .-•.••,•.•- -••••-.••••• •\;:;.;,:"-v 

Un primo risultato di questa 
scelta è la prosaica aderenza 
alla vicenda originale, tratta da 
Hoffmann, della - fanciulla-
bambola che incanta il giova
notto Franz e ingelosisce Swa-
nilda; compensata però da 
una danza ininterrotta e dalla 
sopravvivenza di frasi musicali 
in genere tagliate dalla scop
piettante partitura di Leo Deli-
bes. Ciò consente di mettere In 

luce la pulizia e il rigore dell'in
tera compagnia, composta di 
ballerini dagli equilibri sicun: 
trottole turbinose, di eguale 

•' statura, in mezzo alle quali U- ; 
; sa Pavane (Swanilda) spicca "' 

per straordinaria e puntigliosa ; 
versatilità con l'aiuto dei prò-

, lessori dell'orchestra del Carlo ì 
Felice, diretti da Noel Smith. - ;' 

• Certo, quando si apre il sipa- ; 
. rio, - il pittoresco-oleografico 
'' della scena che dal lardo-im

pero {Coppella data 1870) ? 
rimbalza indietro al neogotico 
di Gise//e (1841) lascia ester
refatti. Ma gli australiani estrag-

' gono dal cilindro magico un 
altro coniglio a sorpresa. È il 

' progressivo arricchire la di- i 
mensione fiabesca dell'imma-
gine con clementi caldi e sola-

' ri: corolle di fiori secchi, costu- ; 

' mi strappati al patio dove l'in
cantevole Rossella O'Hara am
miccava ai suoi spasimanti. Se •' 
è inverosimile che sia esistita 
una fiaba di Vìa col vento an- ; 
che In Australia, poco importa 
nella Coppetta di Melbourne 11 
realismo fantastico ed esotico ' 

di stile russo si coniuga con 1 
colori di una terra molto simile 
alla Virginia. E non e tutto. Si 
incastra nelle due ore abbon
danti dello spettacolo un se-

' condo atto, tanto gustoso e ag
graziato nell'invenzione e nei 
movimenti, da potersi annove- { 
rare tra i più belli delle correnti 
versioni del balletto. -•".• ? -ri 

Ancora una volta la storia fi- -
la via intatta, senza ripensa
menti. Siamo nel fantastico la- -
boratorio di Coppelius, dove ', 
vive la bambola meccanica 
Coppella. Ma accanto a lei si • 

: animano anche inconsueti ro- • 
bot che la fantasia dello sceno- •' 
grafo, Kristian Fredrikson, ve- V 
ste da spagnoli, ungheresi, lan- . 
zichenecchi, gitani, cinesi e da " 
semplici manichini. La regia 
dell'insieme è talmente perfet- > 
ta da sospendere ogni declina- • 
zione temporale. Scrosciano 1 
gli applausi e per circa venti t 
minuti si crede davvero che la 5 
Coppella dell'Australian Ballet ; 
sia molto più di un buon pro
dotto d'artigianato nazional-
tradizionale. 

MORTO L'ATTORE ALLAN JONES. Interpretò due tra i 
più celebri film dei fratelli Marx: Una notte all'opera, del : 
] 935. e Un giorno alle corse, del '36. Allan Jones, 84 anni. ' 
malato da tem pò. e morto sabato scorso a New York. Na
to in Pennsylvania. Jones fece il minatore e studiò musi
ca prima di fare l'attore. Esordi come protagonista nel -\ 
film musical Show boat, quindi fu al fianco di Judy Gar- ' 
land in Euerybody sing. La sua canzone Donkey serena-
de, 6 uno dei dischi; più venduti nella storia della Rea. :••, À, 

A CINEMA CON KAf EAJAN. Vienna renderà omaggio alla ' 
memoria di Herbert von Karajan con ciua rassegna cine
matografica di opere dirette dal grande maestro scom
parso, in programma dal 1° luglio al 31 agosto. Tra le re- • 
gistrazioni più famose del «Karajan Film Festival» il Don 
Giovanni dì Mozart e l'Oro deIRenodi Wagner. <•--... ;,•,;--

FARAONA A «BOLOGNA SOGNA». Con i Farafina. en
semble di percussionisti del Burkina Faso, si apre stasera 
la sezione -Jazz e museo del mondo capovolto» di Bolo
gna Sogna, in corso all'ex ospedale Roncati. La rassegna 
prosegue con Mal Waldrom (1° e 2 luglio). Geri Alien (4 •! 
e 5 luglio), Betty Carter (7 e 8 luglio). Jack De Johnette 

• (dall3all5),eiltirioFrisell-Lovano-Motion(201uglio). .;' 
PREMIO FLAIANO A PESCARA. Si apre oggi a Pescara la '• 

15* edizione della Mostra cinemstografica intemaziona- f 
le, dedicata al cinema irlandese e ai vincitori del Premio ' 
Flaiano. Tra i premiati del Pegaso d'oro per il cinema Al-:: 
berto Sordi, Diego ,\batantuono, Margherita Buy, Renato r 
De Carmine e Lucilla Morlacchi, mentre il premio alla • 
carriera é stato asisegnato a Tino C&rraro. In chiusura ' 
«Scrittura e immagine», in programma dal 13 al 19 luglio, i • 

ORESTE LIONELLO: «SARÒ AMATO». Oreste Lionello, ' 
dal 14 al 18 luglio protagonista dello spettacolo Lenuvo-
le di Aristofane, in scena a Firenze, ha raccontato di vo
lersi presto cimentare in nuove impersonlficazioni. «Mi ;' 
piacerebbe fare Amato - ha detto -, con la coda e il for
maggio in tasca, eh e va velocissimo su un monopattino e 
che. con i suol densinl, raccoglie le ultime briciole di for
maggio, dopoché si son mangiati tutto...». ;;.- >!a.iji..'-, 

SCOMPARSO a MAESTRO MARIO ROSSI. Aveva 90 an
ni ed è morto ieri a Roma Mario Rossi, uno dei più celebri 
maestri d'orchestra italiani e direttore dell'orchestra sin
fonica della Rai di Torino dal 1946 al '69. Rossi fu anche 
il direttore del celebri concerti della «Martini e Rossi». 
Cultori dei grandi autori classici, segui con attenzione i ' 
compositori contemporanei e portò a Torino direttori co-

'.'. mePretreevonKamjan. >iN)..,.;3,v^ •. ••.»„'•»•• ••>Ì«S.ÌÌI$'« 
AL VIA «ABANO DANZA». Si apre oggi ad Abano Terme, la 

quarta edizione del festival «Abano Danza», che si svolge- ', 
rà fino al 28 luglio con spettacoli ogni martedì e venerdì ' 
sera. Ad inaugurare la rassegna sarà il Teatro dell'Opera 
di Roma, con uno spettacolo che accosta coreografie di 
Amedeo Amodio e dì Massimo Moncone, nell'interpreta
zione di Elisabetta TerabusL . • • , , ,„, 

(AlbaSolaro) 

L'Australian Ballett ha aperto ii festival di Nervi 

Ad Astiteatro «Tanto per animare la serata» di Manlio Santanelli 
Un impietoso sguardo nel tranquillo inferno familiare di due pensionati 

MARIA GRAZIA QRIQORI 

«IB ASTI. Ma chi l'ha detto 
che terza età significa felicità e 
tranquillità? Pochissimi ottimi
sti. Fra questi, sicuramente, 
non c'è Manlio Santanelli, au-

. tore fra i più pessimisti che si 
conoscano, abituale indagato
re di inferni familiari. A lui, e a 
un suo nuovo lavoro Tanto per 
animare la serata, si è rivolta la 
quattordicesima edizione del 
Festival di Asti, dedicato alla 
drammaturgia • contempora
nea, per lo spettacolo di inau
gurazione. Un testo che analiz
za i rapporti di un lui e di una 
lei ormai pensionati, una volta 
che si 6 chiusa la porta di casa. 
Ma la vita, lasciata fuori dalla 
porta, rientra dalla finestra e 
rompe il rituale plng pong del
le domande e delle risposte 
vuote e piatte che marito e mo
glie si rimpallano. 

Ancora una volta, dunque, 
Santanelli mette in campo una 

storia di ordinario malessere. 
Perché Ercole e Antea (questi i 

. nomi dei protagonisti) vivono 
in un mondo costruito sull'in
venzione e, si intuisce, sulla 
menzogna, non • importa se 
pietosa. E presto ci rendiamo 
conto che questo loro ciarlare 
nasconde, in realtà, il tentativo 
di esorcizzare il fantasma della 
morte e, con la morte, l'assen
za di tutto: del dialogo, della 
possibilità di dare uno scopo 
ai propri giorni, della sessuali
tà. Ecco che allora, Ercole e 
Antea si fingono una realtà che 
non esiste: lei, credendo di tro
vare appigli positivi nelle cose 
di tutti i giorni; lui, conceden
doglielo volentieri. Anche II 
sesso, un po' stanco, potrebbe 
assumere il valore di un positi
vo collante. Tanto che i due 
sembrano pronti a trasformarsi 
addirittura in guardoni, per rin
verdire gli stimoli sopiti, di 
quanto avviene nella casa di 

fronte a lungo rimasta disabita
ta. • :•- • , •• ---•".•. 

Ma non basta: e quel tanto , 
di amore-odio, di necessità-ri-

' fiuto che sembra essere alla 
. base del loro rapporto, si inerì-
: na vertiginosamente fino • a 

spingere lui ad abbandonare 
la casa. Ribellione senza co
strutto: Ercole torna indietro, il 
gioco al massacro può rico
minciare. Anche lo stare insie
me, insomma, diventa una fis
sazione crudele: come il rac
cogliere maniacalmente le cin
quecento lire di metallo, spe
rando in ipotetici vertiginosi 
guadagni una volta che le mo-. 
nete verranno ritirate dalla cir
colazione; come quell'osser- ' 
vare morbosamente la coppia 
con bambino che abita la casa 
di fronte. •., 

Santanelli tratta questa te- • 
malica dura, alla luce della 

• prediletta chiave grottesca.. 
L'avvio è buono, il tema coin
volgente, eppure talvolta il 
meccanismo drammaturgico 

sembra girare a vuoto. Costrui
to con intelligenza. Tanto per 
animare la serata non pare pc-

; rò possedere quella capacità 
d'urto del testi migliori di que-

,sto autore, dove la storia ac
quista forza dalla necessità, 
dalla forma e dal linguaggio 
teatrale. N6, a fare quagliare lo 
spettacolo, basta la regia indut
tivamente illustrativa, di Marco 
Parodi che, fermandosi alla su
perficie, non evidenzia a tutto 
tondo quella spinta inquietan
te che e la qualità migliore di 
Tanto per animare la serata. 
Nella scena di Luigi Perego -

. un lenzuolo fondale sul quale 
sono dipinte facciate di case 
deformale - Ercole e Antea so
no interpretati da Rita Sava-

. gnone e da Luigi Pistilli. Lei 
programmaticamente e razio
nalmente realistica; lui che, 

/talvolta, riesce a suggerire 
quella dimensione «altra» che 
si vorrebbe trovare più spesso 
nello spettacolo. -, 

Il mitico Jerry Lee Lewis apre «Jazz in Sardegna» 

Un «killer» del pianoforte 
s'aggira tra i nuraghe 

ALBASOLARO 

• 1 I grandi festival jazz han
no smesso da tempo di essere 
festival riservati ai puristi del ' 
jazz, non ci si deve dunque 
stupire se ad aprire la nona ; 
edizione della rassegna «Jazz 
in Sardegna», giovedì 2 luglio, ' 
alla Fiera Campionaria di Ca- ; 

Jliari, sarà nientemeno che 
erry Lee Lewis, uno dei padri •-

del rock'n'roll, il mitico «Killer» : 

che a 58 anni conserva ancora ' 
lo stile selvaggio di sempre. Per [ 
il festival, che cerca il rilancio 
in grande stile, si tratta di un'e
sclusiva italiana, acquistata su- : 
blto dopo il forfait di Lionel 
Hampton. Il cartellone del fe
stival, che si chiuderà il 19 lu
glio, prevede per ogni notte al
meno due concerti In pro
gramma. Il 3 sono di scena 
Sandra Pereira e Djavan, il 
•Prince brasiliano», seguiti il 5 
dalla Sound Theatre Band del • 
giovane sassofonista nero 
Greg Osby, e il «termonuclear» 

funk-jazz degli straordinari Dc-
funkt guidati da Joe Bowie. 

' Un'apertura alla dance storica, 
quella dei Kool & the Gan;g, in 

- scena il 6 luglio, e il 7 altri due 
' concerti: il quartetto di Don 
. Cherry e la vocalist Dianne 

Rceves. L'8 luglio due propo
ste di segno diverso; Enzo Fa
vata Project e la cantauilice 
nera Joan Armatrading. Il '.) lu
glio si apre una sezione parti
colare del festival, intitolata 

- «Summer grooves» e dedi:ata 
ai ritmi più di tendenza, hip 
hop e acid jazz in prima fila. Il 
cartellone é ottimo: Incognito 
e Brand New Heavies, ovvero il 
meglio del jazz funk britanni
co, movimentano la sera del 9, 
con Gilles Pctersen, giovane 
boss - dell'etichetta Talkin" 
Loud, nei panni di dj fino a tar
da notte. Il 10 si prosegue con 
il trio hip hop Sound of 
Sha'Bass, e con i Galliano. Ulti
mo appuntamento l'il con il 
duo rap Outlaw e con D. 

Brown & B. Sharpe, precursori 
dell'acid jazz. Ancora un'e
sclusiva, il concerto di Bill • 
Evans (ex sassofonista di Miles . 
Davis), seguito da John Pati- •: 

: tucci, di scena il 12, quindi lo •'• 
Zawinul Syndicate assieme al i"; 

, cantante africano Salif Keita * 
(14), Quatte e Paquito D'Rive- '.-•" 

(15), il progetto «Sardegne S (15). 
e il ! «Itre il mare» e i New York 

Giants (16), il Kenny Garrett ? 
Quartet e la cantante brasilia- "' 
na Tania Maria (17), Roberto t" 
Ciotti e Joe Samataro, al posto :'" 
di Pino Daniele (18), e infine, "• 

• il 19, Fats Domino e i Thafs Ali fv. 
Folks. In gemellaggio " con }: 
«Jazz in Sardegna», a Tortoli ; ' 
(provincia di Nuoro), si terrà » 
inoltre la prima edizione del " 
festival blues «Rocce Rosse». " 
Tre serate di musica: il 24 lu- ;. 
glio ci sono Tommy Cracken & " 
the Force of Habit Blues Band, f.• 
e il mitico Chicago Beau con la v 
Blue Ice Band. Il 25 c'è Lester ; 
Bowie, preceduto da Andy J. *: 
Forest, e il 26 B.B. King e Joe ; 
Samataro. ; .--.-


